
VERBALE CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE 

DEL 01 FEBBRAIO 2024 

 

 

Assenti: Berini Mario, Berlusconi Maria Grazia, Caccia Katia, Cascio Santo, Casoni Andrea, 

Lorvetti Luca, Mangiameli Salvatore, Spineto Donatella, Ziprandi Nadia 

Partecipanti esterni al Consiglio: sig.ra Enza 

 

 

RIFLESSIONE SU PERIODO APPENA TRASCORSO 

Dopo la recita della Compieta, Don Maurizio ha invitato i consiglieri a condividere le proprie 

riflessioni, anche critiche, in merito ai vari momenti vissuti negli ultimi mesi: centenario della posa 

della prima pietra, visita dell’Arcivescovo, Avvento e Natale, festa per i trent’anni del Centro 

Arcobaleno e Gieubia. 

Da parte sua, il parroco ha espresso soddisfazione per la buona partecipazione e anche la buona 

organizzazione di tutti questi eventi. Ha sottolineato in modo particolare la significativa presenza di 

Lorenzo Morgante, che ha visto un segno concreto nel presepe realizzato, con il suo aiuto, dai 

ragazzi del Centro Arcobaleno. Anche la serata dedicata ai trent’anni di questa realtà è riuscita 

bene, anche se molte delle persone che hanno contribuito alla sua nascita e ai primi passi non hanno 

potuto partecipare, mentre c’è stata la gradita presenza di Suor Patrizia. Come dimostrazione dei 

frutti che sta portando il lavoro di Lorenzo con i più giovani, Don Maurizio ha segnalato che, in 

occasione della Messa decanale celebrata a Sant’Edoardo il 31 gennaio, nella ricorrenza di San 

Giovanni Bosco, la nostra parrocchia era quella con il maggior numero di rappresentanti. A tal 

proposito, ha sottolineato l’importanza di valorizzare anche i risultati positivi, oltre alle criticità. 

Mariarosa ha condiviso la sua sensazione di forte intensità della preghiera in alcune celebrazioni, 

portando due esempi concreti: al termine della Messa con Mons. Delpini una signora che non 

conosceva le si è avvicinata per esprimere il proprio apprezzamento per la cerimonia, mentre dopo 

la Messa delle ore 18 nel giorno di Natale un’altra fedele ha raggiunto spontaneamente la statua di 

Gesù Bambino, ben visibile sulla panchina, per offrirgli un bacio. 

A proposito della panchina, Antonietta ha sottolineato l’importanza di questo segno che ci ha 

accompagnati per diverse settimane, fin dal tempo di Avvento. 

Don Maurizio ha aggiunto l’apprezzabile tentativo di creare un coretto con i giovani, un percorso 

che richiederà tempo e pazienza ma che i ragazzi stanno vivendo con entusiasmo. Tra l’altro, 

domenica 25 febbraio animeranno le Prime Confessioni e, al mattino, il Battesimo di una bambina 

del catechismo, che riceverà la Prima Comunione, e della sua mamma. 

Michele ha auspicato che l’entusiasmo dimostrato per le varie ricorrenze si estenda ad altri ambiti, 

ad esempio la raccolta fondi per ristrutturare la ex casa di Don Santo e la canonica. 

 



 

AGGIORNAMENTI SU CAMMINO CONDIVISO CON SANT’ANNA E 

RISTRUTTURAZIONI 

Don Maurizio ha colto l’occasione per fare il punto sul cammino di avvicinamento tra le due 

parrocchie e sui progetti di ristrutturazione, partendo da alcuni dati da poco condivisi: nella 

parrocchia dei Santi Apostoli siamo quasi seimila, mentre i residenti nel quartiere di Sant’Anna 

sono poco meno di tremila, di cui circa un quinto stranieri non cattolici; nel quartiere sono presenti 

diverse case sfitte, che non possono essere assegnate per mancanza dei requisiti di abitabilità, ad 

esempio l’assenza dell’ascensore nei palazzi con più di tre piani. Bisognerà decidere come 

utilizzarle: attualmente vengono impiegate per scopi sociali, nello specifico l’accoglienza delle 

famiglie dei carcerati, ma per una decisione definitiva si preferisce attendere l’arrivo del nuovo 

parroco. Inoltre, sarà necessario valutare dei cambiamenti organizzativi, ad esempio nella gestione 

del catechismo, visto che attualmente a Sant’Anna solo cinque bambini si stanno preparando alla 

Prima Comunione, avendo molti preferito frequentare il catechismo in altre parrocchie, anche 

perché le famiglie trovano scomoda la scelta di svolgerlo al sabato mattina. Anche per l’oratorio 

estivo si dovranno fare delle valutazioni, ad esempio unificando le realtà e prevedendo la 

partecipazione dei bambini delle elementari da una parte e di quelli delle medie dall’altra. Analogo 

discorso vale per i cammini di catechesi per preadolescenti e adolescenti, considerato che a 

Sant’Anna i numeri sono davvero esigui. In merito al rinnovo dei Consigli Pastorali, che la Diocesi 

ha previsto per il prossimo mese di maggio, si è deciso di prorogare quelli attuali e attendere 

l’arrivo del nuovo parroco, che valuterà se lasciarli distinti o unificarli. 

Per quanto riguarda la ex casa di Don Santo, il problema maggiore che ha portato la Curia a non 

concedere le garanzie necessarie per poter avviare i lavori è il costo troppo elevato (circa un milione 

di euro). Tuttavia, con i fondi a disposizione sul conto corrente della parrocchia, si riuscirebbe a 

coprire le spese per circa l’80%, inoltre vanno aggiunti altri contributi che potrebbero arrivare dal 

Comune. Si devono però considerare altri problemi, tra cui la presenza di amianto nel tetto e la 

necessità di prevedere un ascensore: risulta quindi necessario scorporare e valutare singolarmente le 

varie fasi dei lavori. Per quanto concerne l’obiezione sollevata dalla Curia sull’incertezza relativa 

alla futura presenza di un parroco ai Santi Apostoli, si è risposto che, eventualmente, i nuovi locali 

potrebbero essere affittati. 

Ignazio ha affermato che difficilmente, in tempi brevi, si deciderà che il nuovo parroco non debba 

risiedere da noi, considerato il numero consistente di parrocchiani e di attività svolte. 

Sempre in tema di ristrutturazioni, Luisa ha comunicato che tempo fa un suo amico architetto si era 

reso disponibile a valutare la situazione delle case situate vicino al parcheggio: con il parere 

favorevole del Consiglio, proverà a verificare se è ancora interessato e, in caso affermativo, lo 

metterà in contatto con Santo. 

Su quegli edifici, Don Maurizio ha precisato che si sono fatti vari tentativi per ottenere dei 

finanziamenti partecipando a dei bandi con specifici progetti, ma non sono andati a buon fine. 

Michele ha chiesto se si intendono mettere in atto iniziative di autofinanziamento, ad esempio 

vendendo simbolicamente i listelli delle persiane della casa di Don Santo, sul modello di quanto si 

era fatto con le tegole in occasione del rifacimento del tetto della chiesa. Don Maurizio ha risposto 

che, prima di prendere decisioni in merito, occorre attendere che i lavori possano effettivamente 

partire. 



Mario G ha chiesto se gli edifici vicini al parcheggio potrebbero essere recuperati, ma il parroco ha 

risposto che, considerata la loro condizione, dovrebbero essere demoliti e ricostruiti ex novo. 

 

 

PROGRAMMAZIONE TEMPO DI QUARESIMA 

Don Maurizio ha comunicato che, anche per quest’anno, il programma per la Quaresima sarà 

condiviso con Sant’Anna, prevedendo momenti in entrambe le parrocchie. 

In particolare, Don David ha proposto una serata di teatro/riflessione per venerdì 15 marzo. La 

rappresentazione, dal titolo “Secondo Orfea, l’amore che fa miracoli”, aiuterà a riflettere sul tema 

dell’amore. In aggiunta, anche come alternativa per chi non fosse propenso a questo tipo di 

proposta, domenica 10 marzo ci sarà il consueto ritiro per adulti, con riflessione seguita da 

condivisione/adorazione personale, che in questa occasione verrà tenuto da Don Gabriele. 

Sono confermate la Messa alle ore 7 al giovedì mattina e la preghiera a scuola al venerdì mattina. 

La Via Crucis si terrà come ormai consuetudine al venerdì sera, alternando come sede le due 

parrocchie. Ancora non si sa se ci sarà la celebrazione penitenziale decanale in San Giovanni, visto 

che lo scorso Avvento non è stata proposta. 

Per la Settimana Santa, per i ragazzi si confermano la Via Crucis il lunedì pomeriggio e la Lavanda 

dei Piedi il giovedì pomeriggio. La Via Crucis per le vie del quartiere del venerdì sera quest’anno 

sarà animata dagli adolescenti. La Domenica delle Palme ci sarà l’incontro dei cresimandi con 

l’Arcivescovo allo stadio di San Siro: da sottolineare che una parte dei fondi che si raccoglieranno 

in quell’occasione sarà destinata alla riconversione di un terreno a Sant’Anna per progetti 

occupazionali rivolti agli ex carcerati. 

Luisa e Ignazio hanno illustrato i tre progetti proposti dalla Caritas per l’iniziativa di solidarietà 

della prossima Quaresima: sostegno alle donne sfollate dal Sudan al Ciad, attraverso la coltivazione 

di terreni per ottenere prodotti da utilizzare per le proprie necessità e da vendere; supporto medico 

ad alcune strutture sanitarie in Ecuador; ricostruzione in sicurezza delle case distrutte dai tifoni nelle 

Filippine. 

Don Maurizio ha sottolineato l’importanza di promuovere adeguatamente il progetto che verrà 

scelto all’inizio della Quaresima, cercando di evitare i ritardi che si sono verificati in Avvento. 

Mario G ha evidenziato che, nel caso venisse scelto il primo progetto, sarà molto importante far 

conoscere ai parrocchiani il dramma che sta vivendo la popolazione del Sudan, costretta a quella 

che si sta rivelando una delle migrazioni storiche più consistenti (milioni di persone in fuga verso 

diversi Paesi), una realtà di cui però i mezzi di comunicazione non danno notizia. 

Don Maurizio ha proposto di prevedere una presentazione, divisa in più parti, sui fogli settimanali. 

A nome di Nadia, il parroco ha ricordato che ci sarà anche la raccolta di generi di prima necessità a 

favore della San Vincenzo. 

Luisa ha chiesto se in queste iniziative solidali verranno coinvolti anche i bambini del catechismo. 

Don Maurizio ha risposto che saranno invitati a portare viveri e altri beni secondo il calendario che 

verrà definito. 

 



 

VARIE ED EVENTUALI 

Enza ha condiviso un’iniziativa proposta dal Movimento del Rinnovamento nello Spirito: 

ispirandosi ad un invito di Papa Francesco, nei prossimi mesi si organizzeranno dei “seminari di 

vita nuova”, ovvero dei momenti di riflessione su varie tematiche. Partendo dall’ascolto e dalla 

meditazione della Parola, verrà proposta una testimonianza significativa sul tema della serata. Gli 

incontri si terranno al lunedì sera alle ore 21.00 in cripta, durante la Quaresima e nel tempo di 

Pasqua (dal 26 febbraio al 6 maggio): saranno aperti a tutta la comunità, con l’auspicio di offrire 

spunti di riflessione per vivere meglio la vita quotidiana, utilizzando un linguaggio semplice e 

creativo. Don Maurizio ha apprezzato la proposta, invitando a pubblicare sul foglio settimanale una 

breve presentazione. 

Mario G ha ricordato la Giornata del Banco Farmaceutico che si terrà il prossimo 10 febbraio, 

precisando che la possibilità di destinare i farmaci acquistati alla Caritas cittadina verrà di fatto 

estesa al periodo dal 6 al 12 febbraio. 

 

 

CONCLUSIONE 

Don Maurizio ha ricordato la possibilità di partecipare al Consiglio Pastorale unificato che si terrà a 

Sant’Anna il prossimo 6 febbraio, durante il quale si definiranno in modo più preciso i momenti 

condivisi per il tempo di Quaresima. 

Come di consueto, l’incontro si è concluso con l’affidamento a Maria. 


